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Carissimo Don Antonio,


mi viene più spontaneo chiamarti “Padre” che “Don”, perché è così che ti sento spiritualmente. Ogni volta che parlo con te, soprattutto nella confessione, mi sento accolta, compresa, risollevata, proprio come fa il Signore con ciascuno di noi…. Sei sempre pronto a donarmi una parola di conforto e a volte, anche se non dici nulla, il tuo sguardo mi basta per sentirmi amata, ed attraverso te riesco ad afferrare l’amore che Dio Padre ha per me.


Ti ringrazio, Padre Antonio, per essere sollecito nell’accoglienza, generoso nel tuo ministero e misericordioso come il buon Gesù!




Tua figlia Caterina


IERI….OGGI….DOMANI… Iolanda Lo Monte


Studiamo la storia, mettiamo a memoria,

domani non si sa cosa il mondo ne farà.

Ai nuovi nati programmano il domani:

tutti danno consigli a piene mani,

penseranno i potenti a cambiare tutti i piani.

In un tempo non lontano

e per molti ancor vicino,

l’Ave Maria era solo orazione in latino,

…oggi è ammesso pregare in italiano.

La delazione:

oggi è il modo di far conversazione!

Ieri dal prete si andava in confessione….

Il digiuno totale era obbligato per l’ostia consacrata,

prenderla dopo il pasto oggi non è più peccato…

Quanti peccati non più peccati!

Quanti sensi di colpa espiati!

Quante condanne, ieri certezze, oggi… frivolezze!

Nasci…. Cresci… vivi bambino,

impara ad amare e Dio ti approverà,

ma attento a non farti ingannare!

Impara la storia e mettila a memoria,

domani non si sa cosa il mondo ne farà.

L’AMORE Iolanda Lo Monte

L’amore non parla, bisbiglia;

non dice, ma benedice;

non suggerisce, ma ispira;

non dà, ma dona;

non tiene per mano,

ma stringe tra le braccia.

